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genti e del fatto d'arme, non possono poi reggere con l'arme corta,
perchè possono essere offesi loro e i cavalli nei detti luoghi disarmati,
ed è in potestà d'ogni pedone con la picca trarli da cavallo e sbudellarli

: e poi nello male agitarsi, i cavalli per la gravezza loro non
reggono.»

In questa acuta critica del nostro autore, può forse trovarsi la
ragione di certe vittorie riportate dalla fanteria Svizzera contro i
soldati dei principi tedeschi.

«Le fanterie — prosegue Machiavelli — sono bonissime, e
uomini di bella statura, al contrario degli Svizzeri, che sono piccoli
e non puliti né belli personaggi (questo non è un complimento) :

ma non si armano, o pochi, con altro che con la picca e la daga, per
essere più destri espediti e leggeri. E usano dire che fanno così per
non avere altro nimico che le artiglierie delle quali un petto o corsaletto

o gorzarino non li difenderla. Delle altre armi non temono,
perchè dicono tenere tale ordine che non è possibile entrare tra loro,
nò accostarseli quanto la picca è lunga. Sono ottime genti in
campagna a far giornata ma per espugnare terre non vagliono, e poco
nel difenderle. E universalmente dove non possano tenere l'ordine
loro delle milizie, non vagliono.» (Continua.)

Totentafel
Genie-Lieutenant Ulrich Adank, geb. 1887, Ldw.-Sap.-Kp. 1/22,

gestorben in Bern am 7. November 1924.

Inf.-Major Eugen Zschokke, geb. 1867, T. D., gest. in Frauen¬
feld am 16. Dezember 1924.

Inf.-Major Arnold Engensperger, geb. 1878, Kdt. Lst.-Bat. 76,
gest. in Rorschach am 18. Dezember 1924.
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Sektionsberichte
Offiziere-Gesellschaft des Kantons Solothurn. An der General-Ver-

sammlnne vom 14. Dezember wurde als neaer Vorort für die Amtsperiode 1925
bis 27 die Sektion Solothurn und Umgebung gewählt. Der neue Vorstand setzt
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